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Redditi di società e imprese. 
Determinazione delle imposte 

e novità in Dichiarazione

Termini, modelli e modalità
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Termini dichiarativi

Scadenza
Termini di presentazione

Il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi scade l’ultimo giorno
dell’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta (art. 2
del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni).

30 novembre 2022

Restano, comunque, fermi i termini previsti dagli artt. 5 e 5-bis del D.P.R. n.
322/1998 e successive modificazioni nei casi di operazioni straordinarie
(liquidazione, trasformazione, fusione o scissione totale).

Da presentare sempre 
in forma autonoma

Termini dichiarativi

Obbligo presentazione

Le dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza del termine sono
considerate valide, salva l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge (artt. 2 e
8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni).

Quelle presentate, invece, con ritardo superiore a 90 giorni si considerano
omesse, ma costituiscono titolo per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta.

1° marzo 2023
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Termini dichiarativi

Dichiarazioni integrative
Il D.L. n. 193/2016 ha modificato i commi 8 e 8-bis dell’art. 2 del D.P.R. n. 322/1998 equiparando
l’utilizzabilità delle integrative a favore con quelle a sfavore entro il termine per l’accertamento del
periodo d’imposta oggetto di integrazione .

L’unico limite imposto per le integrative a favore trasmesse oltre il termine di presentazione della
dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo (integrative “ultrannuali”) riguarda il momento di
utilizzabilità del credito emergente . Il comma 8-bis, infatti, prevede che il relativo credito possa
essere usato in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 (compensazione
orizzontale in F24), “per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa”.

Viceversa, per le integrative “entro l’anno” il relativo credito risulta immediatamente utilizzabile.

Ciò detto, il limite temporale all’utilizzo in compensazione dei maggiori crediti emergenti dalle
dichiarazioni “ultrannuali”, non può essere superato attraverso l’integrazione “a caten a” di tutte
le dichiarazioni , a partire da quella in cui è stato commesso l’errore fino all’ultima dichiarazione
utile, non essendo tale procedimento conforme alle nuove regole di integrazione disposte dalle
norme di riferimento sopra richiamate.

Nessuna 
proroga

automatica 
al 180° giorno

Convocazione assembleare entro 180 giorni per covid -19
Nessuna proroga

Termini dichiarativi
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Le condizioni per beneficiare del maggior termine
Presenza di apposita previsione statutaria

+
Presenza circostanze che giustificano la dilazione

oppure

Redazione Bilancio consolidato

Obbligo di segnalare, nella Relazione sulla gestione (o nella Nota integrativa), 
le motivazioni che hanno giustificato la dilazione.

Termini di approvazione
Il maggior termine di 180 giorni

Termini dichiarativi

• le dimissioni, decesso o grave malattia dell’amministratore unico nei giorni in cui doveva
essere redatto il progetto di bilancio;

• delle dimissioni, licenziamento, gravidanze o malattie pr olungate dei “responsabili
amministrativi” ;

• la variazione del sistema informatico (solitamente effettuata a partire dall’inizio dell’anno);

• le esigenze anche di tipo contabile e/o amministrativo legate alla particolare struttura
commerciale, promozionale e delle reti di vendita;

• la partecipazione della società a operazioni straordinarie o di ristrutturazione aziendale;

• la necessità di disporre, per le imprese edili, dell’approvazione degli stati di avanzamento lavori
da parte del committente;

• per alcuni settori (quali ad esempio il lattiero-caseario), la mancanza di elementi determinanti
per la corretta chiusura del bilancio (ad esempio pesatura del formaggio per la stima della
rimanenza finale);

• l’adozione degli IAS, prima applicazione dei Principi contabili internazionali.

Termini di approvazione
Il maggior termine di 180 giorni

Termini dichiarativi
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Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in
deroga a quanto previsto dall’art. 2479, comma 4, c.c. e alle diverse
disposizioni statutarie , che l’espressione del voto avvenga:

• mediante consultazione scritta;

• o per consenso espresso per iscritto.

Approvazione bilancio e proroghe
S.r.l.

Termini dichiarativi

Termini dichiarativi
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Versamento imposte dichiarativi

Versamento imposte ordinario

30 giugno 2022

Versamento imposte ordinario

31 luglio 2022

Approvazione bilancio 

Aprile e maggio 2022
Approvazione bilancio giugno 2022

Versamento imposte con 0,40%

30 luglio 2022

Versamento imposte con 0,40%

30 agosto 2022

Ricorda : effettuano i versamenti di acconto in 2 rate ciascuna nella misura del 50%

La casella va barrata se il contribuente, pur non essendo soggetto ad ISA, partecipi
a società, associazioni e imprese (artt. 5 e 115 del TUIR) che sono soggette agli
ISA. Stesse regole .

Versamento imposte dichiarativi
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Esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione dei
crediti fino a 20.000 euro all’anno, maturati sulle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi e all’IRAP per il periodo d’imposta 2021.

NESSUNA BARRATURA

Modalità operative

Esonero dall’apposizione del visto di conformità. Nel frontespizio, nella
sezione “Firma della dichiarazione”, è stata eliminata la casella che doveva
essere barrata dai contribuenti esonerati dall’apposizione del visto di
conformità di cui all’art. 9 bis, comma 11, lett. a), del D.L. n. 50/2017;

Esonero dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione dei
crediti fino a 20.000 euro all’anno, maturati sulle dichiarazioni relative alle
imposte sui redditi e all’IRAP per il periodo d’imposta 2021.

N
E

S
S

U
N

A
 B

A
R

R
A

T
U

R
A

Modalità operative
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Casella “Presenza visto Superbonus”, da barrare in caso di apposizione del visto di conformità dei
dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla
fruizione in dichiarazione della detrazione delle spese per interventi rientranti nel “Superbonus” (art.
119, comma 11, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34).

Modalità operative

1. Per fruire della riduzione dei termini di decadenza di cui all’art. 3, comma 1, lett. d),
del Decreto legislativo, i soggetti passivi, che esercitano le opzioni di cui all’art. 1,
comma 3, e all’art. 2, comma 1, del Decreto legislativo stesso, effettuano e ricevono
tutti i loro pagamenti mediante bonifico bancario o postale, carta di debito o carta di
credito, ovvero assegno bancario, circolare o postale recante la clausola di non
trasferibilità.

Termine accertamento: 31 dicembre 2027

Regola generale

Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza , entro il 31 dicembre del
5° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

Modalità operative
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Compensazione crediti erariali

Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali

Art. 1, comma 574, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147

Per l’utilizzo in compensazione orizzontale - ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio
1997, n. 241 - dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali,
alle ritenute alla fonte , alle imposte sostitutive dell’IRPEF, dell’IRES e dell’IRAP,
per importi superiori ad 5.000,00 euro annui , il contribuente ha l’obbligo di
richiedere l’apposizione del visto di conformità di cui all’art. 35, comma 1, lett. a) del
D.Lgs. n. 241/1997, relativamente alla singole dichiarazioni dalle quali emerge il
credito.

L’utilizzo di tali crediti è ammesso dal 1°giorno del relativo periodo di imposta ,
considerando i crediti compensabili generati per effetto della variazione di periodo
di imposta, e prescindendo dalla preventiva presentazione della dichiarazione dei
redditi.
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Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali

In alternativa al rilascio del visto è possibile la sottoscrizione della dichiarazione -
oltre che dai soggetti di cui all’art. 1, comma 4, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322 - da
parte dell’organo incaricato della revisione legale dei conti (art. 2409-bis c.c.),
attestante l’esecuzione dei controlli previsti dall’art. 2, comma 2, del D.M. 31
maggio 1999, n. 164 (circ. Agenzia delle Entrate n. 28/2014).

Indebita/irregolare compensazione

L’Agenzia delle Entrate procede al recupero dell’ammontare dei crediti utilizzati
in violazione delle predette modalità e dei relativi interessi, nonché all’irrogazione
delle sanzioni, con l’atto di cui all’art. 1, comma 421, della Legge n. 311/2004, per il
cui pagamento non è possibile avvalersi della compensazione prevista
dall’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997 (art. 3, comma 4, del D.L. n. 50/2017).

Dichiarazione Redditi 2022

Compensazione crediti erariali

Ris. Agenzia delle Entrate n. 57/2017

Dal 1° giugno 2017, al fine di adeguare le procedure informatiche, è operativo il
controllo in merito all’utilizzo obbligatorio dei servizi tel ematici dell’Agenzia
delle Entrate , in presenza di F24 presentati da titolari di partita IVA che
intendono effettuare la compensazione orizzontale di crediti (art. 17 del D.Lgs.
n. 241/1997).

Se il modello F24 viene “respinto” perché il credito è inesistente oppure non è
utilizzabile (ad esempio, non è ancora maturato), si ritiene che la ripetizione del
pagamento, se successiva alla scadenza prevista, debba essere sanzionata, se
non accompagnata dal ravvedimento.
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Art. 3 → art. 17, comma 1, D.Lgs. n. 241/1997

Compensazione > 5.000 euro annui crediti 

Contrasto alle indebite compensazioni

Compensazione ammessa dal 10° gg. successivo
alla presentazione dichiarazione/istanza

F24 Entratel

Credito IVA
Credito II.DD. 
addiz. e IRAP

Credito
imp. sost.

Visto di conformità
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Visto di conformità

Attenzione 

Il visto di conformità non si considera validamente rilasci ato nei seguenti casi:

1) il professionista che lo rilascia non risulta iscritto nell’elenco informatizzato dei
professionisti abilitati tenuto dalle competenti Direzioni regionali;

2) il professionista che lo rilascia è iscritto nell’elenco di cui al punto 1) ma non coincide con
il soggetto persona fisica che ha trasmesso la dichiarazione in via telematica (firmatario
della sezione “IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA”);

3) il professionista che lo rilascia è iscritto nell’elenco di cui al punto 1) ma non risulta
“collegato” con l’associazione professionale o con la società di servizi o con la società
tra professionisti che ha trasmesso la dichiarazione in via telematica;

4) …

Visto di conformità

Attenzione
In merito al punto 3), il professionista che rilascia il visto di conformità risulta “collegato”
con il soggetto incaricato che trasmette la dichiarazione in via telematica quando
quest’ultimo soggetto coincide con:

1) l’associazione o la società semplice costituita fra persone fisiche per l’esercizio in forma
associata di arti e professioni in cui almeno la metà degli associati o dei soci è costituita
da soggetti indicati all’art. 3, comma 3, lett. a) e b), del D.P.R. n. 322/1998 (art. 1,
comma 1, lett. a), del Decreto 18 febbraio 1999);

2) la società commerciale di servizi contabili le cui azioni o quote sono possedute per più
della metà del capitale sociale da soggetti indicati all’art. 3, comma 3, lett. a) e b) del
D.P.R. n. 322/1998 (art. 1, comma 1, lett. b), del Decreto 18 febbraio 1999);

3) la società tra professionisti (s.t.p.) disciplinata dall’art. 10, della Legge 12 novembre
2011, n. 183, di cui il professionista che appone il visto di conformità è uno dei soci.
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Visto di conformità

Accesso area sito Agenzia delle Entrate per consultazione

https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/abilitati730/result.htm

Visto di conformità

Nuovi controlli dell’Agenzia delle Entrate sulla re golarità 
del rilascio del visto di conformità sulle dichiara zioni

Visto di 
conformità

Il CNDCEC ha fornito importanti chiarimenti sui nuovi controlli che
l’Agenzia delle Entrate ha introdotto in materia di visto di conformità
rilasciato sulle dichiarazioni dei redditi da parte dei soggetti abilitati
individuati dalla normativa vigente.

Novità

In sede di ricezione delle dichiarazioni da parte del servizio Entratel, la
ricevuta rilasciata dal servizio stesso fornirà informazioni circa l’eventuale
irregolarità del visto di conformità con un apposito messaggio nella
sezione “Segnalazioni” della ricevuta.

Riferimenti 
normativi

Art. 4, D.M. n. 164/1999

Art. 36, comma 2, D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241
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Visto di conformità

Visto 
di conformità Soggetti abilitati Caratteristiche 

professionali

• Dottori commercialisti ed esperti contabili;

• Consulenti del lavoro;

• Soggetti iscritti, alla data del 30 settembre 1993, nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle Camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub categoria tributi, in possesso di
diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di
ragioneria;

• Responsabili dell’assistenza fiscale (RAF) dei Centri di Assistenza Fiscale (CAF).

Visto di conformità

Segnalazioni

a) l’assenza del CF del professionista che ha rilasciato il visto di conformità
nell’elenco informatizzato dei professionisti abilitati tenuto dalle DRE;

b) la presenza del nominativo del professionista nel predetto elenco informatizzato
ma in stato “NON ATTIVO”.

Ricevuta telematica Entratel → Evidenzia irregolarità
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Conservazione dichiarazioni dei redditi

Conservazione dichiarazioni dei redditi

Conservazione DR telematiche

La DR trasmessa telematicamente, deve essere sottoscritta dal solo contribuente (elemento
essenziale del modello da conservare) e non anche dall’intermediario , quest’ultimo invece, deve
conservare la “copia” della dichiarazione trasmessa al pos to dell’“originale” sottoscritto e
conservato dal contribuente e sostituto d’imposta .

Ne consegue che la dichiarazione inviata , dunque, deve essere sottoscritta dal solo
contribuente e non anche dall’intermediario.

I soggetti incaricati della trasmissione della dichiarazione sono tenuti a conservare la “copia”
della dichiarazione trasmessa, in luogo dell’“originale” sottoscritto e conservato dal contribuente e
dal sostituto d’imposta, pertanto la dichiarazione, trasmessa telematicamente all’Agenzia delle
Entrate dall’intermediario, può essere messa a disposizione del contribuente su una
piattaforma internet o inviata al suo indirizzo di posta elettronica, ordinaria ovvero certificata, previa
“specifica richiesta” sottoscritta dal contribuente medesimo.

Interpello del 12 dicembre 2019, n. 518
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Conservazione dichiarazioni dei redditi

Conservazione DR telematiche

Una volta ricevuta la dichiarazione, qualora il contribuente intenda stamparla , firmarla e
conservarla su supporto analogico, la stessa può, comunque, essere conservata anche in
modalità elettronica senza applicare le regole specifiche del codice dell’amministrazione
digitale (C.A.D.), ma deve essere esibita esclusivamente su supporto analogico con
sottoscrizione autografa.

Qualora il contribuente , invece, intenda conservare la dichiarazione esclusivamente in
formato digitale , trattandosi di documento fiscalmente rilevante, la sua formazione e
conservazione sono disciplinate dal combinato disposto degli artt. 2 del Decreto
ministeriale 17 giugno 2014, e 20, comma 1-bis, del C.A.D., secondo cui i prescritti
requisiti di sicurezza, integrità e immodificabilità del documento devono essere
garantiti dalla firma digitale o da un altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma
elettronica avanzata, apposta dal contribuente stesso.

Interpello del 12 dicembre 2019, n. 518

RF - La gestione della sospensione 
degli ammortamenti
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Ammortamenti non rilevati 
esercizio 2021 

Differimento di 1 anno 
del termine del Piano di 

ammortamento originario 

Sospensione ammortamenti
Aspetti temporali

Effettuano quindi una variazione in diminuzione nella dichiarazione dei
redditi e nella dichiarazione IRAP relative al 2021.

I soggetti che sospendono gli ammortamenti:

• possono comunque dedurre fiscalmente le quote di am mortamento
“sospese”:

- applicando le regole IRES e IRAP;

- a prescindere dall’imputazione al Conto economico.

Sospensione ammortamenti
Aspetti fiscali
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D.L. n. 104/2020 - Art. 60

7-bis. I soggetti che non adottano gli IAS nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto (15 agosto), possono, anche in deroga all’articolo 2446, comma 1, n. 2 del c.c.
non effettuare fino al 100% dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali
e immateriali , mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio
annuale regolarmente approvato.

Sospensione ammortamenti

La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del present e comma è imputata al conto
economico relativo all’esercizio successivo e con lo stess o criterio sono differite le quote
successive, prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento o riginario di un
anno .
Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla
pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi suc cessivi con Decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.

2022

Disallineamento
valori civili e fiscali

Quadro RV

Sospensione ammortamenti
Aspetti fiscali
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Fiscalità differita a conto economico

NOsì sì sì sì sì sì

NO sì sì sì sì sì sì

Fiscali

Contabili

Disallineamento

Riallineamento

DARE 
IRES+IRAP

AVERE 
F.DO IMPOSTE DIFFERITE31.12.2020

Svincolo riserva

D.L. n. 104/2020 - Art. 60, comma 7-quinquies

IRES - La deduzione della quota di ammortamento è ammessa alle
stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli artt. 102, 102-bis e
103 del TUIR …, a prescindere dall’imputazione al conto economico

Deduzione fiscale degli ammortamenti sospesi

IRAP - la deduzione della quota di
ammortamento di cui al comma 7-ter è
ammessa alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dai citati articoli, a
prescindere dall’imputazione al conto
economico.

TUIR, art. 109, comma 4, lett. b)
Componenti deducibili per 

disposizione di legge

81

15
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Sospensione ammortamenti

Beni gratuitamente devolvibili 
identico trattamento beni ordinari

 Ammortamento fiscale facoltativo 
e non obbligatorio

 Super-ammortamento non 
sospendibile

Art. 7-ter - Riserva (indisponibile) da vincolare

Risultato in utile

Utili vincolati a riserva 
per importo pari agli 
ammortamenti non 

contabilizzati

Risultato in perdita

Vincolare riserve 
di utili o altre riserve 

patrimoniali disponibili 
già presenti 

Mancanza di riserve

Vincolare utili futuri 
a riserva
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Art. 7-ter - Riserva (indisponibile) da vincolare

di utili di capitale

Indisponibilità
NO distribuzione

NO aumento capitale
SÌ copertura perdite (Assonime)

Mantengono la caratteristica 
fiscale propria

NO
Riserva legale
Riserva cambi 

SÌ
Riserva 

rivalutazione 

Art. 7-ter - Riserva (indisponibile) da vincolare

Vincolo per importo 
pari al minor 

ammortamento 
contabilizzato

Al lordo dell’effetto 
imposte differite

CE – DARE 

IRES + IRAP

SP – AVERE 

F.DO IMPOSTE DIFFERITE

Nonostante 
Vi sia questo “costo”
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Società non operative

NON applicazione della disciplina delle
società non operative e perdita sistematica

11

Regole generali
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Le 2 tipologie di “società di comodo”

“Società non operative ” - non superano il test di operatività

Ammontare complessivo dei ricavi, degli incrementi delle rimanenze e dei proventi,
esclusi quelli straordinari, risultanti dal CE del triennio è inferiore all’ammontare
medio dei ricavi virtuali derivanti dall’applicazione delle 6 categorie dello Stato
patrimoniale sempre del triennio, degli appositi coefficienti moltiplicativi.

“Società in perdita sistematica ” - presentano una perdita fiscale

Per 5 periodi d’imposta consecutivi, ovvero, sempre un quinquennio 4 dichiarazioni
dei redditi in perdita fiscale ed una quinta con un reddito imponibile tuttavia inferiore
a quello minimo presunto (il reddito è quello minimo è individuato con le regole
della disciplina delle società non operative).

20172016 2018 2019 2020 2021

5 anni in perdita fiscale
o 4 anni in perdita e 1 con reddito non sufficiente

2018 2020

Ammontare medio ricavi insufficiente

Regole generali

2019
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Falla nel sistema

2017 2018

2019

2020 2021

5 anni in perdita fiscale
o 4 anni in perdita e 1 con reddito non sufficiente

2020

Ammontare medio ricavi insufficiente

2021

2016

Esimente

Esimente

Falla nel sistema

2019

Esimenti

• Sia per le società in perdita sistematica

• Sia per le società non operative

disapplicazione 

della relativa disciplina per le società per le quali, gli adempimenti e i versamenti
tributari sono stati sospesi o differiti da disposizioni nor mative adottate in
conseguenza della dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5
della Legge 24 febbraio 1992, n. 225.

D.L. n. 18/2020 - Decreto Cura Italia ha sospeso i v ersamenti delle imposte

Provv. n. 87956 dell’11 giugno 2012

Provv. n. 23681 del 14 febbraio 2008



24/05/2022

25

Esimenti

… cause esclusione totale

Valgono per entrambe le discipline  consentono disinnesco integrale

Vanno verificate sull’anno di comodo (per d.r. 2021 il 2020)

2 - Soggetti nel primo periodo d’imposta.
7 - Società che nei 2 esercizi precedenti hanno avuto un numero di

dipendenti mai inferiore alle 10 unità.
9 - Società che presentano il valore della produzione (a del conto

economico) superiore all’attivo patrimoniale.
11 - Società con punteggio 9 ai fini ISA.
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… cause disapplicazione parziale

Valgono solo per società non operative in alcuni casi 
il disinnesco è parziale

Vanno verificate sull’anno di comodo (per d.r. 2021 il 2020)

4 - La società dispone di immobilizzazioni costituite da immobili in
locazione ad enti pubblici ovvero locati a canone vincolato.

5 - La società detiene partecipazioni in società non di comodo,
escluse dall’applicazione dell’art. 30, Legge n. 724/1949 o
collegate residenti all’estero cui si applica il regime dell’art. 168.

6 - La società ha ottenuto l’accoglimento dell’istanza di
disapplicazione in relazione ad un precedente periodo di imposta
sulla base di circostanze che non hanno subito modificazioni.D
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… cause disapplicazione - Perdite sistemiche

Valgono solo per società in perdita sistematica
In alcuni casi il disinnesco è parziale

Vanno verificate nel periodo di monitoraggio (per d .r. 2021 il 2015 -
2019)

il primo periodo d’imposta astrattamente utile (considerando anche la
causa di disapplicazione automatica prevista dall’art. 1, lett. m), del
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate dell’11 giugno
2012) per l’applicazione della disciplina in esame è il settimo anno dalla
costituzione (circolare n. 6/2015).
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Esimenti

Interpello

Presenza di oggettive situazioni che hanno reso 
impossibile il conseguimento dei ricavi sufficienti

Presentazione Interpello all’Amministrazione 
finanziaria, al fine di poter applicare il regime ordinario 

di determinazione del reddito, in luogo di quello 
presuntivo.

Legge n. 724/1994, art. 30, comma 4-bis
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Interpello probatorio

Se l’Amministrazione Finanziaria, entro 120 giorni, non
comunica al contribuente il rigetto dell’interpello, il silenzio
equivale ad assenso e quindi ad approvazione della
disapplicazione del regime previsto per le società di comodo.

Procedura
1

2

Prova della sussistenza dei requisiti richiesti per l’adozione di
particolari regimi fiscali.

Prova dell’esistenza di condizioni straordinarie che hanno
impedito alla società di soddisfare i requisiti di produttività.

N.B.:

Interpello

Interpello

Attenzione:
Art. 30, comma 4-quater, Legge n. 724/1994

“il contribuente che ritiene sussistenti le condizioni di cui al comma 4-bis ma non ha
presentato l’istanza di interpello prevista dal medesimo comma ovvero, avendola
presentata, non ha ricevuto risposta positiva deve darne separata indicazione
nella dichiarazione dei redditi ”.
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Regole inerenti agli interpelli

• Interpello “probatorio” e non “disapplicativo”; 

• non obbligatorio, ma facoltativo (circolare n. 32/E/2010 - sanzione fissa);

• obbligo di comunicazione in dichiarazione redditi di:

− mancata presentazione istanza;

− mancata indicazione risposta negativa;

• omessa o infedele comunicazione sanzione da € 2 a € 21. 000;

• mancata risposta entro 120 giorni → silenzio assenso;

• diniego → circolare n. 9/E/2016 - superato il problema dell’im pugnabilità del 
diniego .

Interpello
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Facoltà di impugnare il provvedimento di diniego

Ordinanza 10 novembre 2020, n. 25266

3.7 Sul punto la giurisprudenza di questa Corte è attestata sul principio secondo cui “la procedura di interpello 
con cui al D.P.R. n. 600 del 1973, art. 37-bis, com ma 8, costituisce per il contribuente una facoltà c he 
consente di conseguire (in caso di risposta positiv a dell’Ufficio) una certezza nei rapporti con la 
Amministrazione. Ma l’utilizzo di tale strumento no n costituisce una via obbligata per il superamento 
della presunzione posta a carico del contribuente s tesso dalle disposizioni anti-elusiva.
Quindi al contribuente è sempre consentito fornire in giudi zio la prova delle condizioni che consentono
di superare la presunzione posta dalla legge a suo danno ” (cfr. Cass. nn. 17010 /2012 e 16183/2014).

Facoltà di impugnare il provvedimento di diniego

Sentenza n. 17010 del 15 ottobre 2012

“… Ad avviso del Collegio, il diniego del Direttore regionale delle Entrate di disapplicazione di norme antielusive,
ai sensi dell’art. 37-bis, comma 8, del D.P.R. n. 600 del 1973, rientra nel novero degli atti impugnabili, in via
facoltativa, da parte del contribuente istante.

A tale conclusione inducono vari elementi, i quali escludono che all’atto de quo possa attribuirsi natura
meramente endoprocedimentale o di semplice parere interpretativo (al pari di una circolare).”.

Interpello

Circolare n. 9 dell’1 aprile 2016 - Rimborso IVA 

Le società che ritengano sussistenti le “oggettive situazioni che hanno reso impossibile il
conseguimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del reddito ...”, di cui
al comma 4-bis, e intendano richiedere il rimborso IVA annuale , possono acclarare la
sussistenza delle “oggettive situazioni” presentando una dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, mediante sottoscrizione
dell’apposito campo del quadro VX della dichiarazione IVA .

Con la sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva si attesta anche che sussistono le condizioni
oggettive di cui al comma 4-bis del citato art. 30 e non è stata presentata istanza di interpello .

Mario Rossi
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Maggiorazione IRES

Compilati ai fini del calcolo 
degli ammontari degli 

interessi passivi deducibili, 
dell’eccedenza di ROL 

riportabile e degli interessi 
attivi riportabili. 

+ 10,5

Determinazione del reddito 
da assoggettare 

a maggiorazione IRES

Prospetto del capitale e delle riserve
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Prospetto del capitale e delle riserve

Utili tassati nel 
limite del 40%

Utili tassati 
nel limite 

del 49,72%

Utili tassati nel limite 
del 58,14%

Utili prodotti sino al 2019 
(regime transitorio degli utili 
distribuiti a società semplici)

Termine periodo transitorio 31.12.2022

ISA 2022
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Revisione degli ISA

175 modelli 

Revisione 2022

Provvedimento Agenzia delle Entrate 31 gennaio 2022

ISA 2022

che hanno subito una diminuzione dei ricavi ovvero dei compensi di almeno il 33%
nel periodo d’imposta 2021 rispetto al periodo d’imposta 2019

Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, gli Indici sintetici di affidabilità
fiscale, in vigore per il medesimo periodo d’imposta, NON si applicano nei confronti
dei soggetti:

Ipotesi di ulteriori cause di esclusione 
Ulteriore causa straordinaria di esclusione applica zione ISA 2022

Compilazione a fini statistici

NO regime premiale

ISA 2022
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Le ordinarie cause di esclusione 

Inizio/cessazione attività

Ricavi e compensi > € 5.164.569

Condizione di non normale svolgimento attività

Forfetari, minimi, altri criteri forfetari

Multiattività - attività non prevalente > 30%

Categoria reddituale diversa da quella degli ISA

Enti Terzo Settore, ODV, APS con regime forfetario

Imprese sociali

Cooperative nei confronti dei soci, trasporto taxi,  noleggio con conducente, 
corporazioni dei piloti

ISA 2022

ISA 2022

Le ordinarie cause di esclusione 
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Valore segnaletico ISA

Art. 148, D.L. n. 34/2020 

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021 , al fine di tenere conto degli effetti di natura
straordinaria della crisi economica e dei mercati conseguente all’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione del COVID-19, nonché di prevedere ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici
sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, tenuto conto di quanto previsto dal medesimo articolo 9-bis,
comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, evitando l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi
attraverso la massima valorizzazione delle informazioni già nella disponibilità dell’Amministrazione
finanziaria.

2. Considerate le difficoltà correlate al primo periodo d’imposta di applicazione degli Indici sintetici di affidabilità
fiscale e gli effetti sull’economia e sui mercati conseguenti all’emergenza sanitaria, nella definizione delle
strategie di controllo di cui al comma 14 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 ,
l’Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di finanza tengono conto anche del livello di affidabilità
fiscale derivante dall’applicazione degli indici per il pe riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 .

ISA 2022

Determinazione del giudizio di affidabilità ISA

Indice sintetico di affidabilità
=

Media indicatori elementari

Indicatori elementari di affidabilità Indicatori elementari di anomalia

Grandezze contabili e strutturali tipiche 
del settore e del modello organizzativo

Incongruenza rispetto al settore e al modello 
organizzativo, disallineamenti ingiustificati

Da 1 a 10

Sempre rilevanti

Da 1 a 5

Rilevano se presenti anomalie

ISA 2022
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Benefici premiali “Voto” minimo
Esonero visto conformità per compensazioni

(50.000 € IVA 2021 e trimestri 2022; 20.000 € II.DD. e IRAP maturati 
nel 2020)

8

Esonero visto e garanzia rimborsi IVA < 50.000 €

Dichiarazione anno 2021 e trimestri 2022
8

Esclusione applicazione società di comodo 9
Esclusione accertamenti basati su presunzioni semplici 
(II.DD. e IVA) 8,5

Riduzione di 1 anno dei termini accertamento 8
Esclusione determinazione sintetica reddito, ex art. 38, D.P.R. n. 
600/1973 (< 2/3 scostamento) 9

ISA 2022

Beneficio Criterio di accesso basato su punteggio 
ISA per il periodo 2020

Nuovo criterio di accesso “aggiuntivo” 
basato su punteggio ISA periodi 

d’imposta 2019 e 2020

Esonero visto conformità per 
compensazioni (50.000 € IVA 2021 e 
trimestri 2022; 20.000 € II.DD. e IRAP 
maturati nel 2020)

8 nel periodo d’imposta di applicazione
8,5 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 
precedente

Esonero visto e garanzia rimborsi IVA 
< 50.000 €

Dichiarazione anno 2021 e trimestri 2022
8 nel periodo d’imposta di applicazione

8,5 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 
precedente

Esclusione accertamenti basati su 
presunzioni semplici (II.DD. e IVA)

8,5 nel periodo d’imposta di 
applicazione

9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 
precedente

Riduzione di 1 anno dei termini 
accertamento 8 nel periodo d’imposta di applicazione ---

Esclusione dell’applicazione della 
disciplina delle società di comodo 9 nel periodo d’imposta di applicazione

9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta di applicazione e quello 
precedente

Esclusione determinazione sintetica 
reddito, ex art. 38, D.P.R. n. 600/1973 
(< 2/3 scostamento)

9 nel periodo d’imposta di applicazione
9 ottenuto come media tra il periodo 
d’imposta. di applicazione e quello 
precedente

ISA 2022
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Aiuti di Stato - Aspetti fiscali

Rigo RF55 codice 99
L’ammontare dei contributi a fondo
perduto indicati a conto economico
che non concorrono alla formazione
del reddito, previsti dalle seguenti
disposizioni del 2021.

(art. 10-bis, D.L. n. 137/2020)
L’ammontare dei contributi e delle indennità di qualsiasi
natura che non concorrono alla formazione del reddito,
erogati in via eccezionale a seguito dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e diversi da quelli esistenti
prima della medesima emergenza, da chiunque erogati
e indipendentemente dalle modalità di fruizione e
contabilizzazione.

99

Quadro RF - Aiuti di Stato
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Aiuti di Stato - RS 401

Quadro RS 401 - Aiuti di Stato
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13. Le disposizioni del presente comma e dei commi da 14 a 17 si applicano alle
misure di agevolazione contenute nelle seguenti disposizioni , per le quali
rilevano le condizioni e i limiti previsti dalle Sezioni 3.1 “Aiuti di importo limitato” e
3.12 “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti” della Comunicazione
della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19”, e successive modificazioni.

Segue elencazioni con richiamo agli articoli dei diversi De creti legge

Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

D.L. 22 marzo 2021, n. 41 e succ. mod. e integr.

14. Gli aiuti di cui al comma 13 fruiti alle condizioni e nei limiti della Sezione 3.1 della suddetta
Comunicazione della Commissione europea possono essere cumulati da ciascuna impresa con
altri aiuti autorizzati ai sensi della medesima Sezione.

15. Per le imprese beneficiarie degli aiuti di cui al comma 13 che intendono avvalersi anche della
Sezione 3.12 della suddetta Comunicazione della Commissione europea rilevano le condizioni e
i limiti previsti da tale Sezione. A tal fine le imprese presentano un’apposita
autodichiarazione con la quale attestano l’esistenza dell e condizioni previste al paragrafo
87 della Sezione 3.12 .

16. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le modalità di attuazione
dei commi da 13 a 15 ai fini della verifica, successivamente all’erogazione del contributo, del
rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalle Sezioni 3.1 e 3.12 della suddetta
Comunicazione della Commissione Europea.

Con il medesimo Decreto viene definito il monitorag gio e controllo degli aiuti riconosciuti ai 
sensi delle predette sezioni della citata Comunicaz ione della Commissione Europea .

Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

D.L. 22 marzo 2021, n. 41 e succ. mod. e integr.
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Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

Regolamento n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della  Commissione Europea, 
in materia di aiuti de minimis

Insieme delle imprese, localizzate nel medesimo Paese UE, tra le quali esiste almeno una delle relazioni
seguenti:

• un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

• un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

• un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

• un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con
altri azionisti o soci di un’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di
quest’ultima.

Le imprese tra le quali intercorre una delle relazioni di cui sopra, per il tramite di una o più altre imprese,
sono ugualmente da considerarsi “impresa unica”.

Impresa unica

Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione 

Non vanno indicati i dati relativi agli aiuti di Stato che rientrano nell’ambito della
Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19” (c.d. Temporary Framework) e successive
modifiche, i cui dati necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma
giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) sono stati già comunicati
all’Agenzia delle Entrate mediante l’autodichiarazione di c ui all’art. 3 del
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 dicemb re 2021,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2022 (per maggiori dettagli
si rinvia alle istruzioni per la compilazione della citata aut odichiarazione) .
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Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

 Il prospetto deve essere compilato con riferimento agli aiuti di Stato i cui
presupposti per la fruizione si sono verificati nel periodo d ’imposta di
riferimento della dichiarazione.

 Per i contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle Entrate, al fine di
stabilire il momento da cui decorre l’obbligo di compilazio ne del prospetto
occorre aver riguardo alla data di erogazione del contributo .

 Per i contributi a fondo perduto per i quali il beneficiario ne ha richiesto l’utilizzo
sotto forma di credito d’imposta , si ha riguardo alla data di riconoscimento
del credito stesso .

Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione

 Il prospetto va compilato con riferimento agli aiuti specific ati nella “Tabella
codici aiuti di Stato” già indicati nei relativi quadri (ad esempio, nel quadro
RF) del modello di dichiarazione, compreso il quadro RU (ad esclusione dei
contributi fondo perduto erogati dall’Agenzia nonché dell’Aiuto identificato dal
codice 42 e dal codice 73 che vanno dichiarati nel presente prospetto anche se
non hanno trovato evidenziazione negli altri quadri della dichiarazione).

 L’indicazione degli aiuti nel prospetto è necessaria e indispensabile ai fini della
legittima fruizione degli stessi.

 Il prospetto va compilato anche in caso di aiuti maturati nel periodo d’imposta
di riferimento della dichiarazione ma non fruiti nel medesimo periodo .
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Quadro RS 401 - Aiuti di Stato

Super ACE - L’impatto sul modello 
Redditi 2022
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Super ACE 2021 - Impatto sul bilancio 

Doppio 
coefficiente
per il 2021

Base ACE al 
31 dicembre 2020:

Incrementi 
Base ACE 2021 
oltre i 5.000.000

Base ACE creata 
nel 2021 
massimo 

€ 5.000,000

1,3%

15%

Anno 2021

1. Abbatto il reddito 

2. Trasformo DTA perdite 
su crediti

Converto in credito 
d’imposta (aliquota 

IRES e IRPEF) 

Modello Redditi 2022

Super ACE 2021

Immediatamente 
spendibile

Comunicazione 
preventiva 

obbligatoria
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Super ACE - Impatto sul bilancio

Deduzione dal reddito Trasformazione in credito

Conto economico

Minor IRES

Conto economicoStato patrimoniale 

????Credito spendibile 
in F24

ACE a 2 velocità

Base ACE stratificata 
2011-2020

Incrementi Base ACE 2021 
fino a € 5.000,000

Incremento Base ACE 2021 
> 5.000.000,000

Versamenti in denaro, rinuncia ai crediti

È stata ragguagliata 
a giorni nell’anno NO ragguaglio a giorni

NO ragguaglio a giorni nell’anno

Coefficiente 1,3% Coefficiente 15% Coefficiente 1,3%

Rileva il limite patrimonio netto 
di fine anno

Non rileva il limite 
del patrimonio netto a fine anno

Rileva il limite patrimonio netto 
di fine anno

A C C

Super ACE 2021
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Per l’anno 2021

Base ACE Aliquota Detassazione
Cumulo a tutto il 2020 
(esempio) 500.000 1,3% 6.500,00

Creazione 2021 
Super ACE 5.000.000 15% 750.000,00

Creazione 2021 ordinaria 1.000.000 1,3% 13.000,00
Totale 6.500.000 769.500,00

A

B

C

Per l’anno 2021 - Il limite del PN

Base ACE Aliquota Detassazione
Cumulo a tutto il 2020 
(esempio) 500.000 1,3% 6.500,00

Creazione 2021 super 
ACE 5.000.000 15% 750.000,00

Creazione 2021 ordinaria 1.000.000 1,3% 13.000,00
Totale 6.500.000 769.500,00

PN al 
31 dicembre 2021

1.200.000

5.000.000*15% = 750.000

1.200.000*1,3% = 15.600

300.000 = zero 

6.500.000

NO

SÌ

A

B

C
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Per l’anno 2021 - Il limite del PN (1° caso)

“Ai fini del presente comma la variazione in aumento del capitale proprio rileva per
un ammontare massimo di 5 milioni di euro indipendentemente dall’importo del
patrimonio netto risultante dal bilancio”.

Perdita Vers.to soci PN 

P.N. al 31 dicembre 2020 100.000

Perdita bilancio 2021 5.000.000 (5.000.000)

Versamento fondo perduto soci 5.000.000 5.000.000

P.N. al 31 dicembre 2021 100.000

Per l’anno 2021 - Il limite del PN (2° caso)

Perdita Vers.to soci PN 

P.N. al 31 dicembre 2020 100.000

Risultato bilancio 2021 6.000.000 (6.000.000)

Versamento fondo perduto soci 6.000.000 6.000.000

P.N. al 31 dicembre 2021 100.000

“Ai fini del presente comma la variazione in
aumento del capitale proprio rileva per un
ammontare massimo di 5 milioni di euro
indipendentemente dall’importo del patrimonio
netto risultante dal bilancio”.

1.000.000 
(che eccede i 5 milioni) 

è bloccato dal PN di 100.000.
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ACE 2021 - Credito d’imposta in alternativa alla deduzione

Esempio - soggetti IRES

• Variazione in aumento 100.000 x 15% = € 15.000

• ACE da convertire in credito = € 15.000

• Credito d’imposta = € 15.000 x 24% = € 3.600

Esempio: soggetti IRPEF

• S.n.c. - Variazione in aumento 200.000 x 15% = 30.000 euro

• ACE da convertire in credito = 30.000 euro

ACE da convertire Aliquota (art. 11 TUIR) Credito d’i mposta

15.000 23% 3.450

13.000 27% 3.510

2.000 38% 760

30.000 7.720

Utilizzo del credito d’imposta 

Il credito d’imposta può essere utilizzato - dal giorno successivo a quello:

• dell’avvenuto versamento del conferimento in denaro

• della rinuncia o compensazione di crediti finanziari (con data certa)

• della delibera dell’assemblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l’utile di
esercizio.

Il relativo credito senza limiti di importo, può essere:

• chiesto a rimborso in dichiarazione dei redditi

• ceduto a terzi

• utilizzato in compensazione in F24.
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Provv. Direttore dell’Agenzia Entrate n. 238235/2021 
del 17 settembre 2021

20.11.2021 30.11.2022

Per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare tale termine
cade l’ultimo giorno dell’undicesimo mese successivo alla data indicata nel campo
“Data fine periodo d’imposta” del modello di cui al punto 2.2.

Provv. Direttore dell’Agenzia Entrate n. 238235/2021 
del 17 settembre 2021

Possibilità utilizzo credito

Comunicazione Agenzia 
riconoscimento del credito

Istanza
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Comunicazione ACE - Reiterata 

La comunicazione può essere inviata con riferimento a uno o più incrementi di
capitale proprio; in caso di incrementi successivi vanno presentate ulteriori
Comunicazioni ACE distinte senza riportare gli incrementi indicati nelle
Comunicazioni ACE già presentate.

1 ... 2 ... 3 … 4 …

5.000.000

180.000

750.000
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Super ACE trasformata in credito spendibile

Termini di presentazione

La comunicazione è presentata dal 20 novembre 2021 fino alla scadenza del
termine ordinario per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020.

20.11.2021 31.12.2021 30.11.2022
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Cessione del credito d’imposta 

5.1. La comunicazione della cessione del credito d’imposta avviene esclusivamente
a cura del soggetto cedente con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata
del sito internet dell’Agenzia delle Entrate.

5.2. La comunicazione della cessione del credito può avvenire a decorrere dal
momento in cui lo stesso risulta utilizzabile da parte del cedente ai sensi del
punto 4.

5.3. Il cessionario è tenuto a comunicare l’accettazione del credito ceduto
utilizzando direttamente le funzionalità di cui al punto 5.1.

5.4. Dopo l’accettazione di cui al punto precedente, alle stesse condizioni applicabili
al cedente e nei limiti dell’importo ceduto, il cessionario utilizza il credito
d’imposta con le stesse modalità previste per il soggetto cedente.

5.5. In alternativa all’utilizzo diretto, i cessionari possono ulteriormente cedere i
crediti d’imposta ad altri soggetti.

Caratteristiche del credito d’imposta

• Non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile
dell’IRAP.

• Non rileva ai fini del pro-rata spese generali di cui all’art. 109, comma 5, del
TUIR.

• Deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi.

• Non è produttivo di interessi.
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Super ACE trasformata in credito spendibile

ACE 2021

Strati ante 2021

ACE 2021 eccedente 
5 milioni 

Riduzione base IRES - Nessun impatto contabile

1° caso

Mero risparmio d’imposta

A

C
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Super ACE 2021

2021

Reddito: 100.000

Riduzione base IRES - azzerata

Eccedenza Super: 20.000

Detassazione super ACE: 
120.000

1° caso
B

Credito Imposta anticipate a Imposte anticipate 20.000*24% = 4.800

ACE 2021

Strati ante 2021

ACE 2021 eccedente 
5 milioni 

Conversione in Credito spendibile solo IRAP in 5 an ni

Variazione in 
diminuzione 

2° caso
A

C

C-II-5bis Credito d’imposta IRAP a A5 - Altri ricavi 

C-II-5bis Credito d’imposta IRAP a 20 - Imposte sul reddito dell’esercizio
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Super ACE 2021

ACE 2021 entro 
5 milioni di euro

Conversione in Credito spendibile in F24

3° caso

B

Variazione in 
diminuzione 

C-II-5bis Credito d’imposta IRAP a A5 - Altri ricavi 

C-II-5bis Credito d’imposta IRAP a 20 - Imposte sul reddito dell’esercizio

Decremento base ACE - Recapture anni successivi

2021

2022

2023

Base ACE 15%

Riduzione Base 
ACE 2021

Riduzione Base 
ACE 2021

Restituzione 
proporzionale

Restituzione 
proporzionale

5.000.000

1.000.000

super

ordinaria
L’eccedenza 

NON galleggia



24/05/2022

58

ACE 2021 entro 
5 milioni di euro

Conversione in Credito spendibile in F24

Recapture Super ACE 2021

B

Variazione in 
diminuzione 

Variazione in 
aumento 

C-II-5-bis Credito d’imposta in F24 a A5 - Altri ricavi 

C-II-5-bis Credito d’imposta in F24 a 20 - Imposte sul reddito dell’esercizio

Sopravvenienza passiva a Banca c/c

Imposta IRES a Banca c/c
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Max 
5.000.000

5.000.000 5.000.000 750.000 500.000 

120.000 120.000 120.000

1.000.000 200.000 800.000 2.000.000

800.000 10.400 + 500.000

510.400

510.400

ACE 2021 entro 
5 milioni di euro

Conversione in Credito spendibile in F24

Recapture Super ACE 2021

C-II-5bis Credito d’imposta in F24 a A5 - Altri ricavi 

C-II-5bis Credito d’imposta in F24 a 20- Imposte sul reddito dell’esercizio

Sopravvenienza passiva a Banca c/c

Variazione in 
diminuzione 

Variazione in 
aumento 
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SC - deducibilità IMU per l’ultima 
volta parziale

Aumento della percentuale di deducibilità dell’IMU
Reddito d’impresa e di lavoro autonomo

Principio di cassa - TUIR art. 99

Per imprese 
“corretto” con 
principio del 
“maturato”

2020 2021 2022 20232019

50% 60% 100% 100% regime

Per professionisti 
”cassa puro”
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Immobile solo strumentale !!!

Imprese (SÌ)

• Strumentalità per destinazione

• Strumentalità per natura, quindi 
compresi anche immobili strumentali 
locati a terzi

Professionisti (SÌ)

• Strumentalità per destinazione, 
direttamente ed esclusivamente 
utilizzati per la professione

Imprese (NO)

• Immobili merce locati a terzi anche in 
via temporanea 

• Immobili patrimonio

Deducibilità IMU SÌ/NO

Professionisti (NO)

• Immobili promiscui

50.000

100.000

38
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Le detrazioni per risparmio energetico 
e dintorni
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Società di capitali - Eco Superbonus 110%

Prevalente destinazione 
abitativa

Solo
Condominio 

Calcolo 
a Mq.

Le
pertinenze

non si 
conteggiano

Interventi su parti 
comuni

Cappotto

Caldaia 
condominiale

SÌ 110%

Interventi 
su parti private

Infissi e oscuranti NO 110%

Società di capitali - Sisma Superbonus 110%

Parti comuni
Consolidamento 

antisismico

Interventi 
su parti private

Consolidamento 
antisismico

Muri perimetrali

Solaio tra 
2 appartamenti

Prevalente destinazione 
abitativa

Solo
Condominio 

Calcolo 
a Mq.

Le
pertinenze

non si 
conteggiano

SÌ 110%

NO 110%
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Sisma bonus
1: 70%: 5 acquisto
2: 75%: 6 acquisto
3: 75%: 7 acquisto
4: 80%: 8 acquisto

9: 110%
10: 110% + 50%

Bonus facciate
11: 90%
12: 60%

Condominio, Trasparenza, ditta lavori 

In base ai millesimi

Intero 
condominio

%

NO se condominiale

comodatario
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1: unifamiliari o plurifamiliari indipendenti 50.00 0

2: plurifamiliari da 2 a 8: 40.000

3: plurifamiliari oltre 8: 30.000

75%

• Rigo RS520 : spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente.

• Rigo RS152 : spese per interventi su edifici ricadenti nelle zone sismiche e per le
spese relative agli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna
degli edifici esistenti.

• Rigo RS523 : spese per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al
superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti.

Di cui:
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Detrazione ricarica 
colonnine elettriche

1: 50%
2: 110% (condominiali) X, y, z, bla, bla, bla

totale
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Si tratta di 
…totali
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Condom., coop, trasparenza

Sisma bonus 
1: 50%
2: 70%
3: 75%
4: 80%
5: 85%
6: 110%

7: 110% + 50%
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Rivalutazione e riallineamento del valore 
dei beni aziendali

La rivalutazione dei marchi - Il riallineamento 
civile-fiscale dei marchi e dell’avviamento 

D.L. n. 104/2020 (Decreto Agosto)

Art. 110, comma 8 
(richiama la Legge n. 342/2000, 

art. 14, comma 1)

Legge n. 78/2020 
(Legge Bilancio 2021 )

Art. 1, comma 83 aggiunge 
il comma 8-bis al D.L. n. 34/2020

Ampliamento 
oggettivo

Ha esteso il riallineamento 
all’avviamento

Relativamente alla rivalutazione 
(tra l’altro) dei marchi

(AdE - anche non iscritti 
in bilancio !!!)

80 miliardi 
di perdita di 

gettito
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Legge di Bilancio 2022

D.L. n. 101/202 - art. 110

“8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e Irap del maggior
valore imputato ai sensi dei commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali
le cui quote di ammortamento, ai sensi dell’art. 103 del Tuir sono
deducibili in misura non superiore ad 1/18 del costo o del valore, è
effettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo
d’imposta, a 1/50 di detto importo.”.

1
Contabilizzo 1/18 e deduco 1/50 

Imposte anticipate primi 18 anni, poi recupero

2
Ma le imposte anticipate non possono essere contabilizzate: 

manca la ragionevole certezza che possano essere recuperate.

Legge Bilancio 2022 - Marchi e avviamento 

Integrare il 3% pagando la differenza rispetto a:

• 12% fino a € 5.000.000

• 14% fino a € 10.000.000

• 16% oltre € 10.000.000

L’ammortamento resta in 18 anni !!

1° soluzione - Integro l’imposta sostitutiva
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Marchi
Avviamento 12/14/16% 3%

Seconda rataGiugno 2023

Marchi e avviamento - Il mantenimento 
dell’ammortamento in 18 anni

Marchi e Avviamento - 2° soluzione 

A. soluzione - completa retromarcia

1. Annullare completamente la rivalutazione
/riallineamento.

2. Ottenere il rimborso della sostitutiva
pagata o credito in F24.

3. Iscrivere le imposte differite (stornare
corrispondentemente la riserva).

B. soluzione - semi retromarcia

1. Annullare solo in parte la rivalutazione.

2. Svincolare la riserva.

3. Ottenere il rimborso della sostitutiva 
pagata o credito in F24.

4. Iscrivere le imposte differita (stornare
corrispondentemente la riserva)

Doppio binario civile/fiscale 
Iscrizione imposte differite (riducono la riserva d a rivalutazione)

Variazioni in aumento nel modello Redditi e IRAP
Compilazione quadro RV
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Rivalutazione marchi e riallineamento marchi e avviamento

Prossime (possibili) novità?

Consentita la possibilità di iscrivere imposte anticipate 

SP - Imposte anticipate a CE Imposte anticipate

Consentita la possibilità di annullare anche gli effetti civilistici della rivalutazione 

La rivalutazione dei beni delle imprese 
alberghiere e termali nel bilancio 2021

La compilazione del modello Redditi 2022
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Legge n. 104/2020 - art. 110

Ma solo civilistica

NO effetto fiscale

D.L. n. 23/2020 - art. 6-bis

Civilistica e fiscale

Generalità di imprese
Esercizio 2020 esteso al 2021

D.L. n. 41/2021 - art. 1-bis 

Imprese del settore
alberghiero e termale
(Esercizi 2020 e 2021)

Bilancio 2021 - La rivalutazione dei beni aziendali

Riallineamento
beni

Fiscale
Costo zero

Affrancamento 
Riserva vincolata

10%

2021- Riallineamento dei beni del settore alberghiero e 
termale

D.L. n. 23/2020 - art. 6-bis

2020 e 2021

Circolare Agenzia n. 8/2022
Civile OIC: ammortamenti da anno successivo
Fiscale: da anno in cui la rivalutazione è iscritta
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Costo zero

Ma l’affrancamento della riserva si paga!!

Rivalutazione e riallineamento delle imprese del settore 
alberghiero e termale

Bilancio 2021 - rivalutazione solo civilistica
estensione con D.L. n. 41/2021 - art. 1-bis 

Legge n. 104/2020 - Implementazione art. 110

4-bis. La rivalutazione può essere eseguita anche nel bilancio relativo all’esercizio
immediatamente successivo a quello di cui al comma 2:

• con esclusivo riferimento ai beni non rivalutati nel bilancio precedente (ossia
nel bilancio 2020)

• senza la possibilità di affrancamento del saldo attivo

• senza riconoscimento degli effetti a fini fiscali, rispettivamente ai sensi dei
commi 3 e 4 del presente articolo.
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Rivalutazione beni solo contabile

Solo
CIVILISTICA

gratuita

NO
Possibilità affrancamento 

riserva

2021 - rivalutazione civile e gratuita per tutti

Decreto Agosto
n. 104/2020

art. 110

Legge 
n. 342/2000

D.M. n. 162/2001

2020 ma estesa anche al bilancio 2021

Regole generali di riferimento

Occhio alle rivalutazioni degli immobili
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Patent box tra vecchio e nuovo
L’alternativa nel modello Redditi

Patent box - La sostituzione 

D.L. n. 146/2021 (conv. Legge 17 dicembre, n. 215) - art. 6

Detassazione al 50% della quota 
di reddito prodotta 

dall’ Intangible property

Patent box storica Nuova 
Patent box

Super deduzione costi di ricerca e 
sviluppo di taluni beni immateriali
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Patent box - l’abrogazione e la rinascita

D.L. n. 146/2021 (conv. Legge 17 dicembre n. 215) - art. 6

Detassazione al 50% della quota 
di reddito prodotta 

dall’ Intangible property

ResuscitaPatent box storica Provv. Agenzia
15 febbraio 2022, n. 48243

Soggetti che hanno 
in corso il ruling

Soggetti che hanno 
optato per la 
opzione “OD” 

Fino a naturale scadenzaSalvo rinuncia 

Attività di 
R&S

IP
(intangible
property )

Maggiori 
performance
sul mercato

Maggiore 
redditività 

Quota 
corrispondente 
di reddito con 

tassazione 
agevolata

Se si traduce in 

Reddito e IRAP detassati al 50%

Il vecchio Patent box



24/05/2022

81

Nuovo Patent box - Maggiorazione del 110%

Ai fini delle imposte sui redditi, i costi di ricerca e sviluppo
sostenuti dai soggetti indicati al comma 1 in relazione a:

• software protetto da copyright ,

• brevetti industriali ,

• disegni e modelli ,

che siano dagli stessi soggetti utilizzati direttamente o
indirettamente nello svolgimento della propria attività
d’impresa, sono maggiorati del 110% (ai fini Redditi e IRAP).

Opzione (dal 2021) da esercitarsi con 
Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 15 febbrai o 2022, n. 48243

Condizione
investimenti 

in R&S

Nuovo Patent box - Gli IP agevolabili dal 2021

L’agevolazione (redditi e Irap) è riferita all’utilizzo

diretto o indiretto di:

• Software coperto da copyright

• Brevetti

• Disegni e modelli, giuridicamente tutelabili

a. brevetti per invenzione ;

b. i brevetti per modello di 
utilità ; 

c. i brevetti per nuove 
varietà vegetali ; 

d. le topografie di prodotti 
a semiconduttori ;

e. il certificato 
complementare per 
prodotti medicinali ; 

f. il certificato 
complementare per 
prodotti fitosanitari .
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Marchi e know-how fuori gioco

Processi, formule e informazioni relativi 
a esperienze acquisite nel campo industriale, 

commerciale o scientifico giuridicamente 
tutelabili.

Nuovo Patent box - Esercizio della opzione

Opzione

Ha durata per 5 periodi d’imposta

È irrevocabile

È rinnovabile

Esercizio dell’opzione nel modello Redditi 

La nuova disposizione si applica alle opzioni esercitate a partire dal periodo d’imposta 2021
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Nuovo Patent Box - Obbligo di comunicazione

Occorre predisporre idonea documentazione al fine di fornire le informazioni necessarie alla
determinazione della “super-deduzione”. La documentazione da predisporre secondo quanto
previsto dal Provvedimento Agenzia Entrate.

In caso di rettifica della maggiorazione determinata dai soggetti che hanno optato 
per la “super-deduzione” da cui derivi una maggiore imposta o una differenza del credito, 
la sanzione di cui all’art.1 , comma 2, del D.Lgs. n. 471/1997 non si applica qualora , 

nel corso di accessi, ispezioni, verifiche o altra attività istruttoria, il contribuente consegni 
all’Amministrazione Finanziaria la documentazione indicata nel suddetto provvedimento 

idonea a consentire il riscontro della corretta maggiorazione.

Il contribuente che detiene la documentazione prevista dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate ne dà comunicazione all’Amministrazione finanziaria nella dichiarazione relativa al
periodo di imposta per il quale beneficia dell’agevolazione. In assenza della comunicazione
attestante il possesso della documentazione idonea, in caso di rettifica della maggiorazione, si
applica la sanzione.

L’opzione è esercitata compilando il rigo OP21 e decorre dal periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione.

I soggetti interessati esercitano l’opzione e, al contempo, comunicano il possesso della documentazione,
barrando, rispettivamente, la casella “1” (“Opzione”) e la casella “2” (“Possesso documentazione”) .

I contribuenti che abbiano esercitato opzioni ai se nsi dell’art. 1, commi da 37 a 45, della Legge 23 
dicembre 2014, n. 190 (Stabilità 2015), afferenti a i periodi d’imposta antecedenti a quello in corso a lla 

data di entrata in vigore del Decreto possono scegl iere, in alternativa al regime opzionato, di aderir e al 
regime agevolativo di cui all’art. 6 del Decreto, p revia comunicazione da effettuare con la dichiarazi one 

barrando la casella 3 (“Comunicazione”). 

Nuovo Patent box: l’opzione 
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Nuovo Patent box

L’impresa deve svolgere attività di ricerca e svilu ppo

anche mediante contratti di ricerca stipulati con società diverse da quelle che
direttamente o indirettamente controllano l’impresa, ne sono controllate o sono
controllate dalla stessa società che controlla l’impresa ovvero con università o enti
di ricerca e organismi equiparati, finalizzate alla creazione e allo sviluppo dei beni.

Eliminato il divieto di cumulo tra Patent box 
e credito d’imposta R&S

R&S 

Patent box 

Ha limiti massimi di spesa

NON ha limiti massimi di spesa

Nuovo Patent box - Regimi a raffronto

Art. 6, comma 4, del D.L. n. 146/2021 (come modificato dalla Legge di Bilancio

2022)

Le nuove disposizioni “si applicano a condizione che i soggetti che esercitano
l’opzione di cui al comma 1 svolgano le attività di ricerca e sviluppo , anche
mediante contratti di ricerca stipulati con società diverse da quelle che direttamente
o indirettamente controllano l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla
stessa società che controlla l’impresa ovvero con università o enti di ricerca e
organismi equiparati, finalizzate alla creazione e allo sviluppo dei beni ”.
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Nuovo Patent box - Regimi a raffronto

“finalizzate alla produzione di beni ” e,
nello specifico, alle attività “finalizzate
allo sviluppo, al mantenimento,
nonché all’accrescimento del valore
dei beni ”

“finalizzate alla creazione e allo
sviluppo dei beni agevolabili ”

Modificata la definizione di attività di R&D

Provv. Agenzia Entrate 
15 febbraio 2022, n. 48243

Sviluppo. accrescimento, mantenimento, 
protezione e sfruttamento

Vecchio Patent box Nuovo Patent box

Ricerca e sviluppo - Individuazione delle attività rilevanti

Credito d’imposta del 20%
Macroclasse Macroclasse Macroclasse

a. Ricerca fondamentale b. Ricerca industriale c. Svi luppo sperimentale
Innovazione tecnologica

Design e innovazione estetica

Decreto Mise 6 maggio 2020 
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Nuovo Patent box - Tutela legale

I costi sostenuti per le attività di tutela legale 
dei diritti sui beni immateriali

Le spese rilevanti - Tipologie

• B9 - Costo azienda personale dipendente o autonomo

• B10a) e B10b) - Quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali
strumentali (esclusi immobili)

• B7 - Consulenze e servizi

• B6 - Materiali, forniture e prodotti

• B7 e B14 - Spese per mantenimento, rinnovo a scadenza, protezione,
prevenzione della contraffazione e gestione dei contenziosi

Purché non sostenute con società che direttamente o indirettamente 
controllano l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società 

che controlla l’impresa.
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Nuovo Patent box - E lo stato patrimoniale?

Alcuni costi sono capitalizzabili 

(necessariamente come presupposto)

Spese di ricerca e sviluppo propriamente dette

(inizio ammortamento + 110% dall’ottenimento della t utela giuridica)

Alcuni costi sono spese d’esercizio

Ad esempio gestione dei contenziosi

(non si ammortizzano, ma si maggiorano del 110%)

Nuovo Patent box - Determinazione dell’agevolazione?

La nuova agevolazione consiste in una maggiorazione della d educibilità fiscale dei costi di
ricerca e sviluppo sostenuti in relazione ai beni immateria li agevolabili.

Maggiorazione del 110%

Ai fini dell’ammortamento Ai fini delle spese di 
manutenzione riparazione 

ammodernamento e 
trasformazione Rileva

Non rileva

(i beni sono immateriali)

Costi eleggibili 
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Nuovo Patent box - Decorrenza e ripescaggio costi

Qualora le spese di cui ai commi 3 e 4 siano sostenute in
vista della creazione di una o più immobilizzazioni
immateriali rientranti tra quelle di cui al comma 3, il
contribuente può usufruire della maggiorazione del 110%
di dette spese a decorrere dal periodo d’imposta in cui
l’immobilizzazione immateriale ottiene un titolo di
privativa industriale.

Decorrenza

ottenimento della 
protezione industriale

Recapture

costi solo fino 
agli 8 periodi d’imposta 

precedenti

La maggiorazione del 110% non può essere applicata
alle spese sostenute prima dell’8° periodo d’imposta
antecedente a quello nel quale l’immobilizzazione
immateriale ottiene un titolo di privativa industriale.

Indicare i costi cumulati 
degli 8 anni precedenti

Nuova Patent box
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Variazione 110%
Patent box

86

SC - Quadro RU bonus investimenti 
in beni strumentali 
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Titolari di reddito d’impresa e reddito da lavoro
autonomo

Da 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022
• se acquisto rileva data consegna/spedizione, se leasing

finanziario la data verbale di consegna (ovvero, se diversa
e successiva, la data del verbale di collaudo)

Bene ordinato al fornitore e anticipo 20%
versato entro 31 dicembre 2022, consegna
entro 30 giugno 2023

Beni materiali nuovi strumentali (parte targato)Aliquote

2021
10% del costo del bene

(fino a 2 Mio €)
15% del costo bene 

(per beni funzionali allo 
smart working)
(fino a 2 Mio €)

2022
6% del costo 

del bene
(fino a 2 Mio €)

* 3 quote annuali di pari importo a decorrere dagli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022.

Compensabile con F24 in 1 quota annuale per
investimenti effettuati a decorrere dal 16
novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021

Il credito d’imposta beni strumentali (ex superammortamento)

Aliquote

2021
50% del costo del bene

(fino a 2,5 Mio €)
30% del costo bene 

(oltre 2,5 e fino a 10 Mio €)
10% del costo bene 

(oltre 10 e fino a 20 Mio €)

2022
40% del costo del bene

(fino a 2,5 Mio €)
20% del costo bene 

(oltre 2,5 e fino a 10 Mio €)
10% del costo bene 

(oltre 10 e fino a 20 Mio €)

Titolari di reddito d’impresa

Dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022

Bene ordinato al fornitore e anticipo 20%
versato entro 31 dicembre 2022, consegna
entro 30 giugno 2023

Beni strumentali 4.0 interconnessi (nuovi di
fabbrica) indicati in all. A

Compensabile con F24 in 3 quote annuali a
decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione

Credito d’imposta beni 4.0 interconnessi (ex iperammortamento)
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Titolari di reddito d’impresa

Dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022

Bene ordinato al fornitore e anticipo 20% 
versato entro 31 dicembre 2022, consegna 
entro 30 giugno 2023

Software collegati a Industria 4.0 indicati in all. B

Aliquote
2021 - 2022

20% del costo del bene
(fino a 1 Mio €)

Compensabile con F24 in 3 quote annuali a 
decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione 

Credito d’imposta su software e sistemi IT

Titolari di reddito d’impresa e reddito da lavoro 
autonomo

Dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022
• se acquisto rileva data consegna/spedizione, se leasing

finanziario la data verbale di consegna (ovvero, se
diversa e successiva, la data del verbale di collaudo)

Bene ordinato al fornitore e anticipo 20% versato 
entro 31 dicembre 2022, consegna entro 30 giugno 
2023

Software NON collegati a Industria 4.0Aliquote

2021

10% del costo del bene
(fino a 1 Mio €)

15% del costo bene
(per beni funzionali 
allo smart working)

(fino a 1 Mio €)

2022

6% del costo 
del bene

(fino a 1 Mio €)

* Per i soggetti con ricavi o compensi < 5 Mio € il credito di imposta è compensabile in 1 anno.

Compensabile con F24 in 3 quote annuali* a decorrere 
dall’anno di entrata in funzione 

Credito d’imposta su software e sistemi IT
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16.11.20 31.12.20

Manca una disciplina transitoria

Vecchia Norma

Nuova Norma

Credito 
d’imposta 2020

Credito 
d’imposta 2021

Se prima del 16 novembre 2020 si è proceduto all’ordine vincolante e sia stato versato l’acconto 
del 20 % (c.d. “prenotazione”) compete il (penalizzante) bonus della Legge di Bilancio 2020 

e non quello (maggiore) della Legge di Bilancio 2021. 
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